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Legge regionale 21/08/2007, n. 18: Norme in 

materia di usi civici 

Proposta di legge n. 384/12^ di iniziativa dei 

consiglieri regionali Mancuso, Gentile, recante: 

“Modifiche della legge regionale 21 agosto 2007, n. 

18 (Norme in materia di usi civici)”. 

Art. 4  

(Regolamento regionale) 

1. Con regolamento approvato dalla Giunta regionale entro 90 

giorni dall'entrata in vigore della presente legge 11, sentita la 

competente Commissione consiliare, sono adottate le norme 

di attuazione della presente legge. 

Art. 4  

(Regolamento regionale) 

1. Con regolamento approvato dalla Giunta regionale entro 90 

giorni dall'entrata in vigore della presente legge 11, sentita la 

competente Commissione consiliare, che esprime parere 

vincolante, sono adottate le norme di attuazione della 

presente legge. 

Art. 13 

(Elenco regionale degli Istruttori e periti demaniali) 

1. La Giunta regionale cura la tenuta e l'aggiornamento 

dell'elenco regionale degli istruttori e periti demaniali in 

materia di usi civici. 

2. comma abrogato [Il regolamento di attuazione della 

presente legge disciplina la formazione, la tenuta e l'accesso 

all'albo, che sarà diviso in due sezioni: 

a) sezione a) in cui sono iscritti gli Istruttori demaniali, figure 

professionali che espletano la fase di accertamento delle aree 

 Art. 13 

(Elenco regionale degli Istruttori e periti demaniali) 

1. La Giunta regionale cura la tenuta e l'aggiornamento 

dell'elenco regionale degli istruttori e periti demaniali in 

materia di usi civici. 

2. comma abrogato [Il regolamento di attuazione della 

presente legge disciplina la formazione, la tenuta e l'accesso 

all'albo, che sarà diviso in due sezioni: 

a) sezione a) in cui sono iscritti gli Istruttori demaniali, figure 

professionali che espletano la fase di accertamento delle aree 



soggette a usi civici, sotto il profilo storico, tecnico e giuridico, 

al fine di verificare gli ambiti territoriali appartenenti ai 

demani civici e soggetti a diritti di uso civico; 

b) sezione b) in cui sono iscritti i Periti demaniali, figure 

tecniche, che operano la fase di verifica dello stato di fatto 

delle terre e la conseguente successiva sistemazione, quale 

legittimazione, reintegra, affrancazione] 

3. Presso il Dipartimento regionale competente è istituita la 

Commissione per la vigilanza sull'elenco, formata da un 

dirigente regionale, da un docente universitario, da un esperto 

in materie tecniche e da un esperto in materie giuridiche. 

4. Il regolamento di attuazione di cui all'articolo 4 disciplina la 

tenuta, la formazione e l'aggiornamento dell'elenco regionale 

degli istruttori e periti demaniali in materia di usi civici, la 

nomina dei membri della Commissione per la vigilanza 

sull'elenco e il relativo funzionamento. 

5. La Giunta regionale promuove la organizzazione di appositi 

corsi di formazione e/o qualificazione professionale per i periti 

e istruttori demaniali, anche tramite la stipula di convenzioni 

con Università od Ordini professionali. 

6. Per essere iscritto nell'elenco regionale degli istruttori e 

periti demaniali occorre possedere, alla data di presentazione 

della domanda di iscrizione al detto elenco, una anzianità di 

soggette a usi civici, sotto il profilo storico, tecnico e giuridico, 

al fine di verificare gli ambiti territoriali appartenenti ai 

demani civici e soggetti a diritti di uso civico; 

b) sezione b) in cui sono iscritti i Periti demaniali, figure 

tecniche, che operano la fase di verifica dello stato di fatto 

delle terre e la conseguente successiva sistemazione, quale 

legittimazione, reintegra, affrancazione] 

3. Presso il Dipartimento regionale competente è istituita la 

Commissione per la vigilanza sull'elenco, formata da un 

dirigente regionale, da un docente universitario, da un esperto 

in materie tecniche e da un esperto in materie giuridiche. 

4. Il regolamento di attuazione di cui all'articolo 4 disciplina la 

tenuta, la formazione e l'aggiornamento dell'elenco regionale 

degli istruttori e periti demaniali in materia di usi civici, la 

nomina dei membri della Commissione per la vigilanza 

sull'elenco e il relativo funzionamento. 

5. La Giunta regionale promuove la organizzazione di appositi 

corsi di formazione e/o qualificazione professionale per i periti 

e istruttori demaniali, anche tramite la stipula di convenzioni 

con Università od Ordini professionali. 

6. Per essere iscritto nell'elenco regionale degli istruttori e 

periti demaniali occorre possedere, alla data di presentazione 

della domanda di iscrizione al detto elenco, una anzianità di 



iscrizione di almeno dieci anni presso gli ordini professionali 

degli ingegneri, architetti, agronomi e forestali o presso i 

collegi professionali dei periti agrari, agrotecnici e geometri, o 

una comprovata esperienza professionale in materia di usi 

civici. 

7. La Regione, i Comuni e i privati, interessati all'avvio delle 

pratiche in materia di usi civici, accertamenti, verifiche, 

ricognizioni, legittimazione, occupazioni, permute previsti 

dalla normativa vigente, conferiscono incarico a un istruttore o 

perito demaniale iscritto nell'elenco regionale. Le spese 

relative al disbrigo delle pratiche sono poste a carico del 

soggetto richiedente la prestazione professionale. 

8. Nel caso in cui i Comuni non abbiano completato la 

ricognizione e il censimento di tutti i beni sottoposti a usi civici 

nel territorio di loro competenza, i soggetti privati possono 

richiedere ai periti o istruttori demaniali incaricati dall'ente 

comunale di eseguire l'accertamento dei beni di loro interesse. 

In tal caso, i compensi per le verifiche richieste dai soggetti 

privati sono decurtati di una percentuale pari al trenta per 

cento di quella prevista dalla normativa vigente. 

iscrizione di almeno dieci anni presso gli ordini professionali 

degli ingegneri, architetti, agronomi e forestali o presso i 

collegi professionali dei periti agrari, agrotecnici e geometri, o 

una comprovata esperienza professionale in materia di usi 

civici. 

7. La Regione, i Comuni e i privati, questi ultimi in via 

facoltativa, interessati all'avvio delle pratiche in materia di usi 

civici, accertamenti, verifiche, ricognizioni, legittimazione, 

occupazioni, permute previsti dalla normativa vigente, 

conferiscono incarico a un istruttore o perito demaniale 

iscritto nell'elenco regionale. Le spese relative al disbrigo delle 

pratiche sono poste a carico del soggetto richiedente la 

prestazione professionale. 

8. Nel caso in cui i Comuni non abbiano completato la 

ricognizione e il censimento di tutti i beni sottoposti a usi civici 

nel territorio di loro competenza, i soggetti privati possono 

richiedere ai periti o istruttori demaniali incaricati dall'ente 

comunale di eseguire l'accertamento dei beni di loro interesse. 

In tal caso, i compensi per le verifiche richieste dai soggetti 

privati sono decurtati di una percentuale pari al trenta per 

cento di quella prevista dalla normativa vigente. 

Art. 14-bis  

(Gestione dei boschi gravati da usi civici) 

Art. 14-bis  

(Gestione dei boschi gravati da usi civici) 



1. Nel rispetto della normativa di settore vigente, i lotti di 

bosco individuati tra i beni soggetti a uso civico possono 

essere assegnati dai Comuni, previo espletamento di 

procedure pubbliche, ai cittadini privati per la raccolta della 

legna, per le attività di pascolo e di manutenzione ordinaria. 

 

2. In caso di mancata partecipazione dei cittadini privati alle 

procedure pubbliche di cui al comma 1, il Comune prevede, ai 

fini della manutenzione ordinaria, per la raccolta della legna e 

per le attività di pascolo dei lotti non assegnati, la gestione 

attraverso il coinvolgimento di associazioni e società onlus, 

cooperative e aziende agricole con sede nel Comune nel cui 

territorio è situato il bene gravato da uso civico e in via 

residuale alle associazioni e società onlus, cooperative e 

aziende agricole con sede in Comune diverso da quello nel cui 

territorio è situato il bene gravato da uso civico. Il ricavato 

dell'eventuale assegnazione dei lotti è destinato 

esclusivamente alla manutenzione o realizzazione di strade al 

servizio di beni gravati da usi civici o alla realizzazione di opere 

a difesa degli incendi. 

3. L'assegnazione dei lotti di cui al comma 1 avviene con criteri 

definiti dall'amministrazione comunale e con la collaborazione 

tecnica di un istruttore o perito demaniale. 

1. Nel rispetto della normativa di settore vigente, i lotti di 

bosco individuati tra i beni soggetti a uso civico possono 

essere assegnati dai Comuni, previo espletamento di 

procedure pubbliche, ai cittadini privati componenti della 

comunità per la raccolta della legna, per le attività di pascolo e 

di manutenzione ordinaria. 

2. In caso di mancata partecipazione dei cittadini privati 

componenti della comunità alle procedure pubbliche di cui al 

comma 1, il Comune prevede, ai fini della manutenzione 

ordinaria, per la raccolta della legna e per le attività di pascolo 

dei lotti non assegnati, la gestione attraverso il coinvolgimento 

di associazioni e società onlus, cooperative e aziende agricole 

con sede nel Comune nel cui territorio è situato il bene 

gravato da uso civico e in via residuale alle associazioni e 

società onlus, cooperative e aziende agricole con sede in 

Comune diverso da quello nel cui territorio è situato il bene 

gravato da uso civico. Il ricavato dell'eventuale assegnazione 

dei lotti è destinato prevalentemente alla manutenzione o 

realizzazione di strade al servizio di beni gravati da usi civici o 

alla realizzazione di opere a difesa degli incendi. 

3. L'assegnazione dei lotti di cui al comma 1 avviene con criteri 

definiti dall'amministrazione comunale e con la collaborazione 

tecnica di un istruttore o perito demaniale. 

4. Le operazioni di cui al presente articolo sono svolte dai 



Comuni interessati nei soli casi di assenza degli enti 

esponenziali delle collettività titolari dei diritti di uso civico e 

della proprietà collettiva. 

Art. 14-ter  

(Limiti all'uso di beni gravati da usi civici) 

1. Coloro che hanno ricevuto una condanna in via definitiva 

per reati di criminalità organizzata o contro il patrimonio 

pubblico o la pubblica amministrazione o che sono stati 

sottoposti a confisca dei beni non possono condurre, occupare 

e legittimare i beni gravati da usi civici. 

Art. 14-ter  

(Limiti all'uso di beni gravati da usi civici) 

1. Coloro che hanno ricevuto una condanna in via definitiva per 

reati di criminalità organizzata o contro il patrimonio pubblico o 

la pubblica amministrazione o che sono stati sottoposti a 

confisca dei beni non possono condurre, occupare e legittimare 

i beni gravati da usi civici. 

 


